ua fo, 
Tn e 


poLLETTINO POLITICO 


brave quale speranza 
ella conforenza degli 
(on è propriamente una 
a cho si tione ora a Costan- 
liatervento concorde degli 
i presso la Porta. Manca, 
a, la forma, ma vi ha ln so- 
Imporocehà l'autorità 0 l'eff- 
pera dei rappresentanti delle 
potenze europeo dipende ap- 
1 toro pieno accordo © questo 
no istruzioni conformi dei ri- 
Fiteci govorni e diseussioni prelimi 
si Ta direzione di tutto l'imminente 
{lomatico fu assegnata al conta 
{i Iatufeht, il quelo sembra arrivato 
5 Cocantinopoli. Le potenze riconob- 
ri cotesto privilegio, sia 
| primo @ più ossenziale «bgno 
ammo volere dev'essere la 
neetto @ del fine, sia per- 
la fasa della questione d'O- 
fimne fa iniziata e promossa dalla 
Germania, Al principe di Bismarck si 
agpartieno il morito dell'iniziativa por 
i quae ci è dato di nutrire aucora 
qualche fiducia nel mantenimento della 
joce. Non por simpatia verso la Gre- 
44 0 per venire in aiuto alla Turchia 
nrolliera si è fitto in capo di tro- 
vare molo di conciliare i diritti dei 
greci colle pretese del sultano, ma per 
cetare la guerra. Quando egli si av- 
sile che i greci non intendevano di 
risanere burlati, © che la pace sa- 
siata senza fallo compromessa, 
a si fossero lasciate sole di fronte 
Terekia e Grecia, si fece innanzi col 
pnposta di nuovi negoziati, che gli 
atri gorerni. non meno della Germa- 
a desiderosi di tranquillità, accolsero 
solito con piacere. 


dolla questione 
un falto note» 

ecordo, a quanto psre, 

mie dell’ Inghilterra colla Germa- 
s dla Russia coll'Austria-Unghe- 
la Francia, por tacere di 

to le intenzioni del 

, le quali siamo da 

uetudine avvezzi a conoscere 

Ma stompa estera e delle 

siearioni porlomentari dei ministri 

altri Stati, si è associata al 

o del principe di Bismarck. 

ne dira la Gazzetta della 
Germania del Nord, quali si possano 
reti disisamenti del signor 
è per quanto la condotta 
Francia sopra il littoralo medi» 

» dell'Africa sia audace @ pro» 

‘, è nondimeno certissimo, che 
maggioranza della nazione 

teme la guerra e desidera 

la pace. La stessa maggio 

illa Camera divide questo sen- 

della nazione. Ab- 

visto, non ha guari, con che 

di simpatia furono intese 

ento francesa le dichiara: 

pacifiche del signor Narthilemy 
Sunt-Iblaire, Il quale foco onorevole 


Combo 
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Se ella avesso pensato a sò sc 
x ven rallegrarsi di abbando- 
un servigio reso all'eccesso di 
adevele dal carattere e dallo abitu» 
‘i nuoro padrone; ma ella sapeva 
è a Rosalia la sua partenza sarebbe 
fata fatalo; ella non prevedeva che 
ssecture e privazioni dolori d'ogni 
spacie per quella povera e cara fan- 
colla : «ntiva ch'era in poter suo di 
forgerle sinto e conforto in cento modi 
si e l'affezionata creatura si sa- 
ebbe piuttosto recata in Italia limo- 
‘mando che abbandonarla per sempre. 
Lord Ernesto era presento a codesta 
relazione @ senza dir molto delle 
Feoprie intunzioni, lasciò in fretta là 
va e si recò all’ abitazione di G 
brilli 
Trovò la signora Gabrielli sola e il 


predecessori. Quanto più costoro erano 
stati larghi promettitori di successo 
greci, altrettanto il Rarthélemy Saint- 
Hlilaire si sforzò di lavara loro dal 
capo le illusioni, quantonque le sue 
parole doressoro parere erndeli. Il go- 
verno francosa potrà essero giudicato 
divorsamento dall'Europa 0 dalla Gre» 
perchè questa e quella lo giuì 
cano da diverso punto di vista, ma 
non vi è dubbio, ad ‘ogni modo, che 
esso ha dato all’ Eurapa un pegno eri 
dente 6 sicuro dello schietto suo desi- 
derio di mantenere la pace. E in que- 
sto desiderio accordandosi la Germani 
e la Francia, Ja Russia e l'Austris= 
Ungheria © l'Inghilterra, vi 6 luogo 
a speraro, che lo guerra non verrà, 
per ora, a turbarn la serenità della 
diplomazia. 


LE DUE POLITICHE 


L'on. Minghetti. nel suo discorso di 
ieri, ha messo innanzi un concetto nuoro, 
espresso con evidente efficacia. Egli ha 
delineato due politiche, una delle quali 
grande, attenta a tuttii fatti cho suc= 
cedono all'estero, con romana possanza 
intesa ad influire nelle soluzioni che 
si preparano. A talo uopo nò si avrebbe 
dovuto abolire la tnssa della ma 
zione sui cereali, nè indebolire in qual- 
siasi guisa îl bilancio. Il rispetto es- 
sendo proporzionato alla forza, una 
politica di tal fatta riposa sui grandi 
armamenti di terra e di mara. Vi è 
un'altra politica più modosta, più mas- 
saîa, meno apparisconte, tutta rivolta a 
lenira la imposto, a svolgere l'interna 
prosperità, disinteressandosi _intora- 
mento dallo faccende de] mondo, come 
fanno gli svizzeri, landesi è al- 
trettali Stati minori, In questa seconda 
maniera di politica, gli affari esteri 
non isviando il pensiero del Governo 
e del Parlamento, si avrebbe potuto 
porre ad effetto il disegan di un'am- 
pia riforma amministrativa, informata 
sl fecondo principio del discentra» 
mento. Ma qual'è la politica della Si- 
nistra? Nè l'una, nè l'altra, poichè le 
vuole abbracciare tutte e due. Vuale 
alleggerire tasso, iniziare riforme ero- 
nomiche, compiere grandi armamenti, 
avere unazione poli 
appariscente, negli affari del mondo. 
E ne conseguita che difficilmente po- 
trà conseguire l'uno e l'altro scopo. 

Da questi prospetti delle due politi- 
che si può trarre ammaestramento @ 
applicazione nel easo presente dell'a- 
rolizione del corso forzoso. Imperoechè 
gli apparecchi e l'attuazione di cotal 
disegno impongono imperiosamente al 
popolo italiano ua lungo periodo di 
pace. E poichè noi non sinmo stati 
mai amici di una ingerenra più ru- 
morosa che effettiva nelle faccende e- 
stere, almeno dal 
forzuso dovrebbe scaturire que 
taggio evidente della necessità di una 
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suo aspetto trasformato e l'aria di seon- 
forto che regnava in quella stanza, 
formarano nn singolare contrasto col 
pulito salottino e il decente vestito chi 
aveva a F... Ora si scorgeva in lei un 
evidente tentativo all’eleganza, al rin- 
giovanimento: una cuffia guernita di 
nastri rossi benchè già insozzati dal 
fumo di Londra, i capelli torturati da 
vani sforzi di farli cadere in riccio» 

Ì vestito di seta (corto e stretto 

ma di seta); il piede imprigio- 
nato in scarpettine che lo facevano ap- 
parir molto piccino sebbene deformato.... 
Ella accolse con qualche confusione il 
giovine lord: non sapeva se l'incontro 
sarebbe stato ostile o amichevole. Lord 
Ernesto la rassicurò tosto da questo 
lato stringendole la mano col suo modo 
franco e privo d'ogni ostentazione ed 
entrò immediatamente a parlare del 
motivo cho l'avea quivi condotto, cioò 
che fosse concesso a Rosalia di ner- 
Bare il conforto delle cure della Gio- 
vannà. 

La signora Gabrielli arrossì viva- 
mente, è sembrava non sapere che do- 
vosse rispondere; ma, avendo Ernesto 
soggiunto: « Cara signora, non può 
essere certamento desiderio vostro di 
dividervi dalla vostra ottima e fidata 
donna di servizio, » ella prorappe ad 
un tratto în lagrime, e nel medesimo 
istinté, udendo salle scale il passo del 
niarito, si alzò tosto e si ritirò nella 


politica di raccoglimento. La via op- 
posta si vede a qual risultato conduca. 
a generare colle speranza soverchie 

disinganni. e colle promesse avventu- 
rose gli scoramenti dei popoli aiutati 
a parole. Quando i greci, a mo di e- 
sempio, sentirono l'Inghilterra 0 l'I- 
talia incorarli alla resistenza, s° impi- 
gliarono nella via, da cui difficilmenta 
possono trarsi oggidì con onore. Ma 
per tornare al punto dondo era mosso 
il nostro discorso, l'abolizione del corso 
forzoso obbliga il ministro “degli af- 
fari esteri a non impigliarsi in nes- 
suna politica di venture o di ambizio 

e il ministro dell'interno ad assicurare 
a qual si sia patto al paese la pace 
interna, non turbata dai ludi dolla de- 


L'Italia por prepararsi. all'aboli= 
zione della carla coattiva, che fu do- 
finita una grande audocia, ha supremo 
bisogno di quiete profonda all’estero 
è all’interno. In quali guai non 
ripiomberebbe, so a mezza via, a) 
pena escita offottivamente dal corso 
forzoso, dovessa esaurirsi in agitazioni 
interno o în complicazioni estere? Non 
è lecito neppure ai popoli più forti il 
risolvere a uo tempo due problemi 
egualmente gravi, quello della propria 
gloria © della propria prosperità eco- 
nomica. È vopo scegliere ; e col pro- 
gramma presente dell'abolizione del 
corso forzoso, la scelta è fatta. È le- 
cito sperare che nell' animo dei mini- 
atri e della maggioranza sia penetrato 
profondamente questo pensiero così 
grave. Il ministro delle finanze, del 
commercio devond ricordarlo, scolpirlo 
nell'animo dei loro colleghi degli af- 

e dell'interno. 

a dissumularselo ; le leggi 

votermuno alla Camera rap- 
presentano la cornice che conterrà il 
quadro della nostra futura prosperità. 
Ma questa bisogna oltenerla, provo- 
carla, garantirla con una serie di prov- 
vedimenti pacifici, dei quali la condi- 
zione indispensabile è la quieto asso- 
luta all'interno © all'estoro. 

Imperocchè, comunque si faccia e 
qualsisia cosa si dica, l'abolizione del 
corso forzoso più cho sulla prosperità 
presente riposa sulla mallevoria della 
prosperità futura. E l'avremo o non 
l'avremo segnatamente secondo l'indi- 

zz0 della politica interna ed estera. 
Nella relazione ministeriale por l'abo- 
lizione del corso forzoso, fra lo tante 
ipotesi si fa anche quella di guerra 
che potesse incogliere, © anche su que- 
sto caso si dimostra che il prestito 
in oro accattato a tempo e a patti re- 
lativamente discreti, sarebbe una buona 
fortuna. Ma si può fare anche una 
ipotesi diversa egualmente ragionevole 
od assurda ed è di una guerra che 
scoppiasso, quando fosse già finitoo in 
corso il cambio in oro e în argento 
dei 600 milioni di carta. Il pensiero 


rw 


stanza vicina. 

Non fu senza un buon po' di disgu- 
sto che lord Ernesto si trovò a dover 
rimanere (éte d téte con quell'odioso 
straniero, e si sentiva stringere il cuore 
al pensare che Rosalia, colla sua col- 
tura, la sua elevatezza di mente ed i 

modî innocenti e signorili, si tro- 
verebbe in brove nell'illimitato domi- 
nio di quell'uomo basso e volgare. 

Ernesto non tardò a seopriro che il 
motivo principale per cui Giovanna era 
stata congedata sì era l'aumento di 
spesa che avrebbe costato il condurla 
in Italia. Tale ostacolo lord Ernesto 
si affrettò a rimuovere; oravi una 
chiave d'oro, cui egli trovò utilissima 
nelle attuali circostanze, di cui usò 
largamente, e colla quale giunso age 
volmenteall’intento. Promettendo adun- 
quo il generoso giovanetto di pagare 
una bella somma per lei, Gabrielli ac- 
consentì che Giovanna li accompagnasse, 
e più d'un cuore addolorato se neral- 


‘Sebbene da quella buona donna ben 
poco si potesse ricavare in proposito, 


imperodcha ella pareva decisa ad ew 
sere, per quanto era possibile, muta 
su quell'argomento, pure egli era pur 
troppo cerìo dal suo aspetto gra7o e 
dall'enorme crollar del capo che fa- 
ceva quando era interrogata, como la 
debole, ma sfortunata signora Gabrielli 
tivesso scoperto esservi assai più spine 


la verità è, che entrando per la via 
dell’affrancazione della carta governa» 
tiva, l'Italia si impegna alla paco, e 
a una politica meramente, unicamente 
difensiva. Fuori di questo programma 
temiamo lo delusioni 0 le impradenze 
seguite dallo necessario timidità. Im- 
perocchè, giora ripeterlo, un popolo 
| giovane cd in via di ricostituzione 
nun può nello stesso tempo coltivare 
| l’olivo e sognare la gloria degli al- 
| lori insanguinati ; © per correre dietro 
a duo forme di grandezza, probabi 
mente non ne conseguirebbe alcuna. 


L'ARGENTO 

Pukblichiamo questa tottera di un 
duo nostro lettora, perché ci paro si 
sima, 1 consiglio che egli dà corrisponde 
nteramento a quello dell'onorevole nottro 
amico Luzsatt, il qualo. prevedendo alla 
Café l'esempio degli Stati-Uniti d'Ame- 
rica, ha mosso in guardia i cittadini ita- 
liani contro l' invasione dell'argento. E 
porohè, sagnatamente, grazia alle insistenze 
del nostri amici, è stabilita la libortà dello 
contrattazioni nella specio, è uopo cho lo 
Banche, gli esportatori 0 tutti i commer. 
cianti cseludano esplicitamente l'argento, 
infinoacchà l'argento è così deprezzato 0 
non si riabiliti per effetto di una nuova 
Convenzione 

< Roma, 41 febbraio. 
« Egregio sicnoro, 

« Ho finito testò di leggere il vostro 
articolo sulla conferenza monetaria. 

< È inutilo illudersi, l'argento subisco 
1a sorio del rame 0 l'oro stesso sarobbo 


< Provatovi a faro un pagamento di na 
eambialo francese con scudi d'argonto fran- 
casi; so vi riaaco, oro vogliono, nient' 
tro che oro, e nemmeno lo banco-note 
francesi. 

« Che vaol diro tutto questo? 

< Cho bisogna per il bone dell'Italia 

itoro in guardia tutti i nostri esporta» 
tori ondo esigano i pagamenti delle. Joro 
derrate în oro, appunto cume fanno gli 

portatori francesi. 

< Altrimenti succederà cho quando noi 
avromo bevuto buona parto dell'argento che 
ata pella Banca fransesa i francosi, în un 
molo o nell'altro stracceranno la Conven- 
ziono monetaria ed adotteranto il tipo 
unico, oro, e noi resteromo con un palmo 
di naso. 

< Mi sarò espresso male, ma la cos è 
così è non altrimenti. 

< La saluto. 

« Un assiduo. » 
—________— 
SASSARI E RUBATTINO 
(Corrisponà. particolare dell'Ornmone) 

Sassari, 4 febbraio. 


fà ch'io veglio un gran 
‘egregio comm. Rubat- 


che rose nella via che aveva scelta par 
so stessa; e che il congedo della sua 
vecchia donna le era stato un colpo 
tremendo. 

Si può immaginar facilmento quale 
fosse la gratitudine di Rosalia; già an- 
teriormente ell'avea guardato ad Er- 
nesto come ad un essere tanto sublime, 
tanto superiore, che l'avrebbe quasi 
adorato; ed ora poi quando lo disse 
che cosa avea fatto, ripetendole in 
pari tempo quolle parole affettuose che 
tante volto le avea profferito; cioè 
- ch' ella avesso sompre a considerarlo 
come il suo più afferionato amico © 
rivolgersi sempro a lui come a tal 
ognora che credesse poter egli qual- 
che cosa per lei,» essa si sontì s0- 
verchiata dall’ impeto della gratitudin 
cadde alle sue ginocchia, le abbracciò, 
baciò lo sue mani, bagnandole dell 
lagrime che lo cadevano a torrenti 
lungo le gote, spremute ad un tempo 
da gioia © da dolore: 

= Io non vi posso ringraziare; 
troppo scarse sarebbero le parole, 
balbettò in tronchi accenti - per espri- 
mervi la piena della nia gratitudine ; 
ma promeltetemi una cosa, lord Erne- 
‘to, © forse il mio cuore potrà non si 

che voi nom 


dicare di mi 
abbietta, s'anco mi vedrete cinta da 
persone” di condotta spregevole; per- 


LE ASSOCIAZIONI Si. RICEVONO : 
Tn Roma all'Amministrazione del via del Seminario, piano 
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tino. Egli non è un negoziante che ponga 
sopra ogni altra cosa un affire. commer= 
cialo. Prima cho negozianto il Rubattino 
sento di osseru italiano, @ noo 0°è stato 
mai vi sarà impedimento d'ordi 
economico che lo abbia trattenuto o sia 
por trattenerlo dal portare il nome 0 la 
bondiora d'Italia nei mari più lontani del 
globo. 

Patriotta intelligento od accorto, a fatti 
più che a parole, il Rubattino preso parte 
efficace, senza parero, al più andaca colpo 
di mano, che la storia doi nostri tempi 
abbia a notare nello guorro dell’ indipen- 
donza italiana ; ed ancho oggi il nostro 
paeso devo ossere tenuto a lui se un lombo 
di terra africana è divonuto possedimento 
dell 

oltro a tutto quosto, forse cho vi è stata 
mi persona del continanto o dell'i- 
sola, cho siasi rivalta invano a lui per 
una facilitaziono qual 
nenti al servizio ma 
della Società cui egli è tanto degnamonte 
proposto ? Dei municipi o di altri enti 
morali noo parlo, che in tal caso la libe- 
ralità dol Rubattino si fa sempro, se è 
più signorile. 
ino, insomma, si merita por 
ogni verso, a parer. mio, la riconoscenza 
sincera dei sardi. Per ogni verso, fuor- 
chè per uno, © quest'uno riguarda noialiri 
sassarosi in genoralo, ol in particolare 
me, cho fo dello corse frequenti da Civi- 
tarocchia a Poriotorres , © vicevarsa. Vo- 
glio diro la qualità dei vapori postali cho 
destina a questa linea. Una volta c'ora il 
Virgilio. Che lentezza, Dio mio! Ora e'è 
l'Umbria, che non ha fatto dimenticaro, 
ma ricorda troppo il Virgilio, Dicono che 
quont'Uimbria famosa sta bene in mat 
lo credo, Il malo però nol caso nostro è 
cha chi sta bono non si muore , ragiono 
per cui l'Umbria sì muoro poco, troppo 
poco, tanto è vero cho io da Givitavos= 
chia a Portotorres sono stato su quo- 
sto benedetto piroscafo la bellezza di 
ventiquattr'ore in mare, con un tempo che 
ea una delizia! E il maro, por. vostra 
regola e governo, vuol ozor lasciato ai 
posci in prima, e poi ai marinari. Con 
elusione : so il Rubattino crode essere per 
sassaresi Magnus Apollo, metta a ri- 
poso l'Umbria e l'Elba, e lo tartarughe 
simili Ci guadagnoranno an tanto il com- 
mercio e lo stomaco doi disgraziati cui 
tosca di faro il viaggio più sopra indicato. 
Gen l'altro corriera vi scriverò una let- 


annonzio intanto una muova opera- 

fatta dal nostro bravo dottor medico» 
chirurgo Nicolò Simulà, del quale una 
volta voi stessi lodasto la brillanto opera 
zione di cisto-ovariotomia. Ora si tratta 
di una operazione di pietra (litotomia) fatta 
su un vecchio di 04 anni, il qual vecchio 
da qui a un po'di giorni sarà sano o pro- 
spero porfottamento. 

L'Avvenire di Sardegna ha fatto di 
questa operaziono un cenno assai benevolo 
per l'abilo operatore, cho oramai sì ha 
acquistato qui per: tanti altri simili suo- 
cossì nell'arto sua una stima sincera presso 
i auoi egregi colleghi o prosso il pub 
blico, 


e ee 


chè, ch siatene certo, io porto meco 
un talismano cho mi preserverà della 
contaminazione: il pensiero di aver 
posseduto l'affotto vostro e della vo- 
stra nobile famiglia. Voi potreta evi- 
tarmi... ma pensare con 
ispregio alla povera Rosalia - soggiunse, 
singhiozzando amaramente. 

Ti caro, eccellente giovanotto, era 
bon lungi dall’ iramaginare che mentre 
spargova olio e balsamo sullo ferite 
del suo cuore, ei vi poneva bensi 

i incarabile... 


Ne' recessi dol cuore femminile giao- 
iono sopite dello fiamme le quali, ce- 
duta che 
dano a divenire tremeni 
ne' loro effetti. 

È inutile più oltre mgarci su 
quell'epoca di tristezza: sul dolore 
profondo de'giovanetti e sul serio ram- 
marico de'più vecchi; imperocchè a 
lady Belmonte, colle sue rigide idee 
intorno alla decenza femminile Rosalia 
pareva davvero perduta al loro affetto 
per sempre. 3 

Il giorno paventato giunse pur troppo 
presto, in cui la povera figlinola do- 
veva togliersi alle braccia di coloro 


sia la scintilla, non tar- 
desolanti 


gerla durante quell'estremo congedo, 
30 non le avessi. bisbigliato all'orec- 
chio che non istarebbe molto senza 


Il prefetto, cha è vanuto da poco, e che 
voi conosseta bono (vi ricordate? è il cav. 
Fiorontino, già consigliere delegato in Ro- 
ma), è tenuto in pregio per la sa col- 
tura 0 per i soi modi dignitosamente core 
Il sco valore, come capo dell'ammi 


spedalo civile, e paro cho no sia rimasto 
relativamente soddisfatto. Corto ha mo- 
atrato grando sol'ecitudino nol voler cono- 
coro i più minati particolari. dello istitu» 
zioni così rispetto agti insegnamenti, come 
rispotto allo cliniche ed alla parto diret- 
tiva od amministrativa delle istitazioni 
stesso. 


LA POLITICA DEL SIG. GAMBETTA 


Diamo il testo della Nota della 
Norddeutsche Allgemeine Zeitung sulla 
politica francese che ci fu segnalata 
dal telegrafo: 


L'estato scorta abbiamo adompiuto al 
dovere di occuparci, dopo il noto discorso 
di Cherburgo, della politica del sig. Gam» 
botta. Osservameo allora che il sig. Gam= 
botta, il quale nino a quell'epoca era rile- 
tenuto come uomo pacifico, sembrava vo» 
lor fondare Îl suo avvenira solla fama 
dell'uomo della rivincita. Stante la emi- 
nento posizione assunta sin d'allora dal 
prosidento della Camera rancose, stanto la 
popolarità di cui godeva in modo che dap- 
pertutto lo si designava como il succos= 
sor del sig. Grévy , il discorso di Cher- 

go dovova scuotere Ja fiducia nella du- 
rata della pace, Ciò fu risentito in Fri 
cia al pari che fra noi e la stampa fran- 
coso non lasciò alcom dubbio al signor 
Gambetta che il suo discorso aveva pro- 
dotto inquietudine. 

In questo circostanze si spiega che nel 
circoli gambettisti sia atato fatto il teota= 
tivo d'interpretaro il discorso di Cher= 
Burgo in guisa da mutarno il varo si- 
gnifleato, Se quosto tentativo riusciva, gli 
amici del prosidento della Camera si tro» 
vavano nella favorevole posizione di dire 
alla gento che nel preso amava la tran- 
quilità: « Gambetta d l'uomo della paco 
dignitosa; » ai cRawwinistes inveca bastava 
ricordare Cherburgo per rappresentar loro 
il patriotta Gambetta come il simbolo 
del pensioro di rivincita nazionale. Ma 
Il tentativo non è riuscito od il signo: 
Gambetta ba în conseguenza mutato la sua 
tattica. Dopo cho egli. melgrado il quo in- 
dubitabile coraggio. evitò per lungo tampo 
di codere allo pressioni dei suoi avversari 
0 di dichiararsi fn un senso, egli alla fino 
lo foco testà. 

NI linguaggio assunto da ultimo dai gior- 
nali notoriamente a loi devoti ed ispiratt 
dai suoi amioi — i discorei col quali 
suoi pit fidi fautori si ‘presentano ora al 
pubblico, non lasciano sussistere alcon 
dubbio agl'iniziati cho Gambetta cerca di 
volgere la nave dello Stato dallo tranquille 
n0quo che la portarono illesa da 40 anni, 

rapida , bellicosa, non solo, 
nifostazioni dimostrano altresì 
che Gambetta ha fenuto gli elementi paci» 


Pec eee] 


vedermi: ch'io la soguirei in Ita 

A quest'ultima speranza un raggio di 
conforto le illuminò il viso ed ella 
mormorò : = allora sento che non sarò 
del tutto abbandonata. 

Venne il giorno fissato alla par- 
tenza e l’addolorata fanciulla fu con- 
segnata alla madre. 

Potrò io dimenticar mai l'angoscia 
che esprimeva il suo volto mentre 
ti stringeva a mo e mi fissava coi suoi 
cechi desolati? Era questo il principio 
dei suoi guai reali © ben tristi e pre 
saghi di malo erano i pensieri che ricm» 
pivano la mia mento sul di lei conto, 
mentre le davo un malinconico addio. 


mx 


Molta circostanze (o tra queste una 
lunga malattis), impedirono o diffri 
rono la mia desiderata visita in Italia, 
Avevamo avuto di quando in quando 
notizie da Rosalia, ma le sue lettere 
eran poco soddisfacenti per noi essen= 
dovi palesi il ritegno e lo sforzo, 
come quelle che erano nataralmente 
sottoposte all'esame di coloro con cui 
stava. 

Finalmente mi fu possibile di la- 
sciar l'Inghilterra e mi. diressi addi» 
rittura a Napoli dore dimorava Ro- 
salia. 


(Continua). 


Bici in Francia per docili abbastanza, pi 
attondero eb'essi si lascierebbero rimor 
chiare dal partite tellicoso. 

La Ripubligue Francaise pubblica di- 
verso variazioni sul tema che la Fra 
è destinata ed è nuovamento forte abb 
Stanza per elevare la ra potente vose © 

ro il tono nel concerto earopeo, Ia al- 
ti giornali gambettisti di Parigi leggiamo 
che l'avvenire della Francia si. basa su 

a strelta uniono alla Russia, por 
Srare, unitamente a questo impero, la 
Grocia dai barbari od annientare l'in- 
fluenza dolla Go sullo sorti dell'Ea- 
ropa. Un giornale di provincia, il quale 
qualifica Gambetta coma il graudo pa 
triotta, l'uomo che può tutto, come il solo 
di coi tema il cancelliero dell'impero, 
pabblica un articolo che invita i francesi 
a tanera alti la testa © prender coraggio 
poichè la rivincita per l’Alsazia-Lorena o 
pero tedesco indebolito da 
sono ormai imminenti ; 


risaltare nel suo noto discorso a V 
Francais, che la Francia. non potevi 

nero condannata a rinunciaro al massimo 
Bono dello nazioni 0 degli individui, valo 


fortuna pordata, — nel caso at 
«Vogliamo 
il signor Spaller, ma una paco che non 
ala la morto dello nostro speranza 
questi esempi. 
0 ci riserbiamo 


FLa Russia @ l'Inghilterra in Asi 


Lo Standard pubblica il testo di nl- 
cuni documenti russo=afgani rinvenuti 
dagli inglesi alla presa di Cabul, Dia- 
mo un sunto dei principali: 


TI trattato concluso fra la Russia e l'o. 
miro Schir ali, data dalla conelusione del 
trattato di Berlino, Esso diceva che dovera 
reguare un'eterna amicizia fra la Russia o 
l'Afganistan, La Russia si obbligava a tras 
sferire questa eterna amicizia al suscessora 
evontuale di Schir Ali. Inoltre la Russia 
si obbligava, nel caso in coi un nemico 
straniero dovesso attaccaro l'Afganistan e 
V'emiro chiedesse 11 soccors3 della Russia, 
a scacelare quel nemico con tutti i mezzi. 
L'emiro si obbligava a non far guerra 
contro alcuna potonza estera senta Îl con 
siglio e l'adesione della Russia. « Ci ob= 
Blighixmo » è dotto nel trattato, « di co- 
municare qualunquo affire importante al 
generale KaufTmann, 0 quest'ultimo 
torizzato dal gorerao russo ad adempiere 
i desideri dell’emiro. » Altri articoli ati 
pulato i reciproci vantaggi che dovranno 
godere i commercianti. Questo trattato 
‘venne firmato a Cabul da Stolietew e mu 
sito del sigillo. Stoliotew cominciò la n 

issiono da Taschsoed il giorno i 
radunò il Congresso di Berlin 

Nel dicembre 1878, Schir Alî comuni 
al suo Sirdar la lettera d'un general 
russo, il quale allora si trovava a Liva 
collo Crar, Questa lettera dice: « Lo Ctar 
considara l'emiro come un fratello ed egli 
devo dimostrare gli stessi sentimenti. 

L'Inghilterra desidera infiiro col mezzo 
del Sultano su Schir Ali, ma lo Crar de- 
sidera che l’emiro non permetta affatto 
agli inglesi di penetraro nel suo paese, ma 
cho coll'astazia li lusiaghi come l'anno 
scorso finchè sia passato l'inverno; allora 
la Russia verrà in suo sinto. La Russia 

À l'Inghilterra per sempro dall'Af- 

ganistan con una grande guerra ovrero 


ra cho îl gorerno russo è pru» 
come un serpente oi innocente come 
una colomba. Gli afgani dovrebbero pren 
dorsi ponsiero dei maomettani dello Indio. 
Nol caso în cui questi norgessero © Dio 
ponesse loro în mano Ja spada, anshe gli 
afgani dovrebbero agire tosto. Dol rosto 
però essi dovevano essere prudenti come 
serpenti, sembrare in pubblico pacil 
prepararo segretamente la guerra. 

ll Journal de Saint-Pétersbourg del 9 
parlando della scoperta di questa corri. 
spondenza dico che essa 
limiti della cortesia e non costituiva un 
intrigo contro gli interessi inglesi. Se le 
relazioni hanno ua certo carattere politico, 
ciò fu possibile soltanto in un'epoca in 
cui una guerra orientale sembrò possibile, 
nel qual caso la Ru sarebbe trovata 
nel caso di questa difesa 


Lettere da Napoli 


(Corrispondenza part. dell'Opinione) 


poli, 41 febbraio. 
1 giornali di Napoli han trovato strano 
il telegramma con coi jo vi a DI 
furto della Cansa forto alla stazione di 
la questura 


diano di oggi l'isnorasse è un fatto che 
mi consta, sebbeno esso sembri atranissimo. 
Che la Direzi le ferrovie sino a ieri 
lo ignorasse è ancora più strano, benchè a 
me non contti. 
Quel che posso dirri è quento: 

mereoledì mattina, fo passavo col primo 
treno — erano lo 742 +— dalla stazione 


di Palma, e IA sopra luogo ho appreso 
l'accaduto. Aggiungo anzi che, oltre la 
Gassa-forie, la qualo fa asportata o non 
già scassinata, i ladri port:rono via anche 

pastrano che si trovava nella sala del 
capostazione. E questa notizia mi fa ri- 
confermata quando ripassai da quell 
rione, con taîti i particolari che già sin 
dal mattino avero avuti. 

Capisco che sarà stato un magro bol- 
ino quello che han fatto i ladri, perchè 
nella Cassa forle non ci poteva essere una 
somma di molto superiore alle 80 lire, e 
quasi quasi vi a da mararigliarai che vi sia 
chi si motto a risohio di buscarsi la ga- 
Jera per si meseliina somma. NA si può 

ra che ci fosse da sperare in un boltino 

piagne, perchè la stazione di Palma è 
di secondo ordine, © quindi non può aver 
gran movimento. 

Trovo sempre strano, però, par quanto 
piccola possa esser la somma che vi si 

ll espo-staziono, 0 chi per esso, 
non preferisca portar a casa con «è il da- 
naro quando è fnîto il passaggio de'treni, 
considorando che la stazione dista cirea un 
chilometro dalla città, e quindi abbando= 
nata a sì stessa duranto la notte. 
più quanto che Îl passsegio d 
7 0 mezzo di sera è bello e finito. 

Domenica prossima avrà Iuogo u 
nione dell’Associazione costituzionale, ehe 
sarà: presiotuta dall’on, Bonghi, il quale 
verrà per questa oscasione. È tempo che 
l'Associazione costiturionsle continui a 
vorare alacremente affine di ordinare 
racsogliere lo proprio forzo in vista di 
possibili eventi, e sopratotto di promuo- 
vero e studiare lo probabilità della con- 
didatora degli amici suoi, como ancora di 
trovarsi pronta al possibile mutamonto di 
circoscrizioni elettorali o di formazione 
dol corpo alettoralo su basi divorso dello 
attunli. Questi fatti sono gravissimi, o da 
un zaomento all'altre ossi potrebbero ve- 
rifiosrsi in seguito all'approvazione. della 
legge di riforma: sarebbe quindi imper- 
donabile il lasciarsi sorprendere da 
preparati. 

Tatto questo quistioni attraggono già Jo 
studio della diroziono dell'Associazione, o 
non v'ha datbio che questi studi saranno 
focondi di pronto ed effcsci risoluzioni. 
Siamo Infatti ia uno di quoi periodi di 
aspettazione, no' quali è necestario cho 
ogui operosità sia spesa senza risparmio 
perchè il momento dell'azione trovi l'As- 
sociaziona forte è compatta. 


to» 
convocaziono, per= 
si proounzi contraria 
leggo sul divorzio, e perchè s’invitino 
anche lo Associazioni consorelle ad ontrare 
in questo movimento, Quando noti liberali 
Joveranno la voce contro quella riform 
sarà così tolto ai partiti retrivi i) farsi di 
siffatta questione un'arma di combattimento 
da valerse: loro noti fini extra-lo- 
gali. Un movimento siffatto, condotto con 
crlma e serietà, produrrà effetti migliori 
di quelli che nasserebbero da quelle fa 
mose petizioni di cui vi parlavo in un'al- 
tra mia, petizioni che spostano i veri 
termini della questione ; riducondola ad 
arneso di guerra nelle mani di rotrivi in- 
transigenti @ di sognatori incurabili di un 
passato per setipre scomparso, 

Stamane, allo 0, è giunta nel nostro 
porto la corvetta svedese Vaydmar, por- 
tanto a bordo il principo Oscar, secondo» 
Genito del ro di Svezia e Norvegia, La 
salva è durata lungo tempo, perchè la cor- 
vetta lia dovuto salutare {l porto, l'atmi» 
ragliato, una fregata russa e la ssconda 
visiono della nostra squadra. Tl principo 
Viaggia incognito, viono dalla Sicilia, e 
partirà fra giorni per Roma. 

Nella elegante sala Vega, domenica pros 

Achille Torelli darà una pubblica 
lettura, per: jscopo di beneficenza , della 
sua commedia inedita: / Rosellana. Si pre 
vede un numeroso @ scelto concorso di t- 
ditori. 

La donna-tenore signora Barlani-Di 
non ha ottenuto alcun successo l'altra sora 
nel Pirata al teatro Nuovo, Al S. Carlo 
si spora uho il Lolengrin possa sndaro in 

icona sabato prossimo. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(Y) Bari, 10 febbraio. — Qui ammi. 


nistrativamente chia, 0 vivaschian. 
le cose municipali vanno come navo 
senza nocchiore în gran temposta. 
Si ha un bel dire ed un bel faro, ma 
dalla mento di ognuno non potrà cadere il 
icordo doloroso; che questo municipio ha 
cambiario di setto milioni oltre 
lo scoverto, di dita 
ino a tutto il 1880 ; ha un debito 
to per setto milioni @ settoconto= 
Niro ed uno spareggio annuo di circa 
scicentomila liro! Ciò non pertanto dal 
cav. Petroni, dalla Gim 
Consiglio ed anche dal prefetto, duca di 
Vastogirardi si va gridando ai quattro 
venti, che il fallimento è scongiarato, che 


ad ogni impegno economico. 

Questo grido ci avrebbo consolati; a- 
vremmo esaltato anche noi, se avessimo 
ignorato, che tutto eiò sì dice o sì fa per 
lo elezioni amministrativa di luglio, 0 che 
un milione di lire non basta per riempire un 
baratro finanziario tanto profondo. 

Dopo l'opera efficaco di S. E. l'on. Mi- 
lon, il municipio ha ottenuto dalla casa 


doi depositi @ prestiti un prestito di un 
milione al 5 per conto. Era tanta la_sio- 
cità, che queste poche gocce sono seni» 
brato acqua di maggio 1 Ed intanto ques 
sto nuovo prestito son basta a pagare il 
debito di 000 mila lire all'8 è mezzo per 
sonto, contratto con il cav. Dians, e quello 
di 300 mila al 9 per cento contratto con 

la Casa Geissor di Torino. 
to ciò è doloroso, ma eonvien dirlo, 
pubblicarlo quanto più è possibile, afîoghà 
Jo autorità superiori, cominelando dukyp9- 
vozichè esoegitare mezzi infelicissimi 
sato, 
saggia amministrazione, 
un'amministrazione di uomini intelligenti, 
che ci dia ma progotto erandioso, che sslri 
realmonto la posiziona economiea di que- 
città. Oramai è nosesta- 

10 ogni lettoro qui, 

andando all'una vada con un criterio, 
ico. La politica ha ro- 
vinata Bari ! Ciò mi fa doloro doverlo dire, 
ma è la verità; potrei dilungarmi con 
cho provarebbero sempro più il 
serto relativamente a questa città; 


massimo con il Rigoletto, opara, cho va 
benissimo, perchò interpetrata da valenti 


La Gilda (signorina Maria Van) è una 
giovano artista, destinata ad uno splendido 
avvenire nell'atto, È molto bella, Possiode 
ura voco fresca, metallica ed un'azi 

ica perfotta 
arto squisita a tutto ls dolcezzo ed a tatto 
le sfamature del canto affettuoso ed appas= 
sionato di Gilda. 

Eccita l'entusiasmo noi piacbvoli - ‘me- 
lodiosi gorghozgi all'aria: Caro nome cer. 
Gli applausi sono immensi so no vnolo 
tutto le sere il is, come si vuole all'al- 
tra: Tutte le feste al tempio, ed al duotto 
con Rigoletto. 

Il Duca di Mantora (Rosnati) è va 
bravo tenore; ha biona voco ed ottimo 
metodo di canto, così anche Rigoletto (Ca- 
atelli), che ha vooo robusta ed educata a 
buonissima senol 

L'impresario, signor Marchi 
animo di darci una buona stagione, e noi 
gli saromo gratissimi. 

Tn altra corrispondenza parlerò della 
condotta delle acque nel bareso © delle 
ferrovie esonomiche, lo quali sono già a 
Buon punto. 


NOTIZIE ESTERE 


TURCHIA. — Un dispaccio da Costan- 
tinopeli, O, alla Deutrche Zeitung, reca : 
< Gli ultimi Consigli di ministri tenuti 
sotto la presidenza del sultano si occapa= 
rono delle concessioni da farsi alla Gre- 
cia, Non fu adottata alcuna decisione poi- 
chà si vogliono conoscero dapprimi 
tenzioni del gabinotto inglose. Janin 
Motzovo non saranno cedute in nessun caso; 
la Porta crede puro che l'intenzione di non 
somprendero Larissa nello cessioni di ter= 
ritorio incontrerebbo oppo: presso 
alcune potenze. > 
— Il ministi 
i i redi 


della guorra chiamò 


servizio della guerra in tutto 

— Dervisch pascià od Ibrahim pasoià 
col vaporo Lutfîè sono partiti per Salo- 
nicchi è Prizzend. Essi devono tranquil. 
lizzaro gli al trattaro con ensi dalle 
coneesaiuni ri 

— Mustafà Assim pascià, rafì di Janiî 
negoria coi capi doi toschi ad Argyrok 
atro per la posiziono delle truppe contro 
la Grecia. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente Teechte 
Tornata del 12 febbraio. 


La soduta è aperta allo 3 15 collo so= 
lito formalità, 

Si dà lettura del procosso verbalo della 

n che è approvato. 

È all'ordino del giorao la discussione 
del progetto per modificazioni alla legge 
13 sovembre 4859 intorno alla composi= 
ziono ed alle attribuzioni dal Consiglio su- 


chiedo all'onorovole mi- 
nistro notizia su molte domande presentate 
da parecchio tempo per autorizzazione alla 

io superiore 
faro di alcuni 


dico che essendo oramai molto avan» 
ino scolastico, non urge più prov 
vedere per ora a tali vacanzo 0 domando. 
(relatore) fa alcuno dichi 
joni sulla interpretazione dell'art. 6. 
mavoasLi (ministro) accetta l'interpro: 
tazione dell'onore 


Si approvano senza discusiione i primi 
articoli. 

‘ramammini (relatore) chiede all'onor. 
ministro in quanto tempo crede necessario 
per l'applicazione di questa nuova logge. 

maccstLi (ministro) promette che prov- 
voderà quanto più presto sarà possibilo. 

L'art. 40 cd ultimo è approvato. 

Si procedo alla discussione dol progetto 
di loggo per sposo straordinario per riat* 
tamento dei locali ad uso della Commis 
sione saporiore del pesi @ delle misare e 
del saggio dei metalli prezio 


L'articolo unico sarà votato a seratinio 


segreto del progetto 
di leggo per il risonoselmento giaridico 
dello Sotietà di mutuo sogcorto è dii due 
progetti oggi disen 
Sì procede allo spoglio della urne. 
wmxs. proelama il risultato del 
zione ani seguenti progetti di logre 

a) Riconoscimento giuridico dello So- 

cietà di mutto coséorso 
Senutori votanti 71 — ffavoretoli 40 
Contrari 34. Il Senato approva. 

5) Modificazioni alîa leggo 13 novem- 
bre 1850 intorno alla composizione ed alle 
attribuzioni del Consiglio superiore di pube 
Blica istruzione : 

Senatori votadti T3 = Favorevoli 58 
— Contrari 45 — Il Senato approva. 

©) Speso straordinario per riattamonto 
dei locali ad uso della Comm 
riore dei pesi 0 delle 
dei motalli preziosi. 

Senatori votanti 72 — Favorevoli 61 
Contrari 8. Il Senato approva, 

La seduta è sciolta allo 4 45. 

Landi seduta a oro 2, 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 42 febbraio. 
(111° della Sessione) 
Presidenza dol prosidento Farini. 


La seduta è aperta a oro 2 10. 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata di sabato c del sunto dollo peti= 
zio 

nicorama avverto cho nel resoconto 
sommario di fori al nomo dell'en. Trin= 
chera, qualo sottoscrittore della. proposta 
presentata dall'on. Di San Donato, fu so- 
stituito il mo; dichiara cho non solo non 
Ia sottoserinso, ma votò contro, ritenen= 
dola fori inopportana. 

wmua. Nel resoconto sommazio figura il 
momo dell'on. Trinchera, sebbeno in al- 
euno prime bozze sia incorso l'errore, al 
quale ba accennato l'on. Nicotera. 

nicerama proga il presidnto di di- 

bozze noa siamo distribuite 


manera chiedo l'urgenza della. peti- 
rione numero 2483 contro il disegno di 


associa alla. raccoman- 
daziono dell'on. Panzi 
mes. antunzia che venno trasmosso 
alla Presidenza l’alenco dei contra 
parere del Consiglio di Stato regist-ati 
dalla Corto dei conti noll'anno 1880. An- 
nunzia pure che gli Uîci ammisero alla 
lottara una proposta di legge dell'on. Ma- 
scilli 
wummuni (segretario) dì lettura dolla 
proposta di leggo. 


procedo alla votazione a soratinio se- 
greto sul disegno di legge per una tassa 
di fabbricazione dell'olio di samo di cotono 
6 una sovratassa d'importazione. 


aorex (miniitro della marina) presenta 
un disegno di legge per avanzamento nel 
porsonalo dolla regia marineria. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione dei disegni di logge: Istituzione 
di una Cassa dello pensioni a carico dello 
Sato 0 Provvedimenti per l'abolizione del 
corso forzoso. 

temas. La parola spetta 
progetto sul corso forzoso. 

memana (relatore) continuando il di- 
scorso ieri interrotto, esamina la questione 
economica. 

Molte e gravi considerazioni forono 
validamente svolto da diversi oratori, tutti 
concordi nel dichiarare che lo previsioni 
del ministro, accolte dalla Commissione, 
erano troppo rosse. 

Ritione talo giudizio conseguenza del 
punto di vista, dal qualo essi hanno con- 
aiderata la questione. Si è deplorato che 
il paeso non sia stato preparato a si vitalo 
riforma; ma a torto, dico il relatore, per- 
chè la sua genesi risalo al primo ministero 
di Sinistra è non vi fu ministero, dal 1876 
ad oggi, che non s6 no occapasse. 

È poi colpa del governo so l'aggio è ra- 
pidamento disoeso Y Quosto fenomeno non 
è che la riprova del favore col quale il 
disegno di leggo è atato accolto. 

Egli riconosce che à da lodarsi il gorerno 
che ha scelto il momento opportuno. Tale 
opportunità però non riconobbero pares- 
chi oratori che ritennero il 


1 relatore del 


joni svolta in quent’ordino d'idee dal- 
l'on. Luzzatti è trova che il confronto da 
lui fatto del movimento d'importazione tra 
Ja Franoia e l'Italia non regge, perchè 
l'on. Luzzatti non ba tenuto conto dal 
fatto che la popolazione è decresconto in 


D'altrondo le duo statistiche non banno 
idootità di elementi. All'addebito eho si 
è fatto alla Commissione di non aver to- 
nuto alcon conto della condizione dello 
indastrio nazionali e d'aver negato ad esse 
quella giusta protezione che si meritano, 
rispondo che la Commissione non ha mai 
negato tale prolezione a quello industrie, 
che pote ingiustamento ferite, 

Quanto all'argomento addotto dai difen- 
sori della proprietà fondiaria, nota che il 
corso forzoso non esscerberà punto l'im- 
posta fontiaria perchè l'industria agricola 
risentirà un beneficio corrispondente al 
dunno che può risentire la proprietà nuda. 
In confronto di quoi benefici sparisce anche 
{l danno momentaneo che avrebbe risen- 
tito, ad avviso dell'on. Branca l'industria 
dogli zolfi; danno effettivo, perche un'equa 
correzione dello nostre tariffe ferroviarie 
Bauterobbe a toglierio interamente. 


relatore parli 4 fungo in difesa 

getto, svolgendo le varie quertioni 

trattato nella discussione e rispondendo 
agli oppositori. 

Esamina lungamenta lo condizioni eco- 
fiomiche del passe e le finanziario dello 
Stato. 

Chiodo poi un brate riposo. 

proclama il risultato dolla vota 

ione a sorutinio segreto del progetto di 
leggo sulla tassa di fabbricazione degli olii 
di seme di cotone. 

Presenti è votanti 204 — Maggioranza 
13 — Vott favorevoli 180 — Voti con 
— La Caméra approva. 

. relatoro ha facoltà di pro- 
‘suo discorso, 
(relatore) paria della riorgi- 
spondo all 

sotvazioni dell'on. Minghetti cirea alla 

Banca Nazionale. ù 
Riconosco cho lo Bancho d'emissione 
o rondono importanti sersigi 
al paese, Riconoseo cho la Banca Nazio- 
nalo si è resa solidale col paeso in tutte 
Jo suo vicendo ed ha arrischiato la sua for- 


Ringrazia la Banea Nazlonalo di questo 
credo ghe il paeso lo terrà 


Ma la Banca Nazionalo ha l'obbligo di 
non desiderare più di quello che sia lecito, 
La Banca Nazionalo non può dolersi quando 
coscienze calmo esaminano la sua situa» 


leggo del 1874 0 su questioni moltoplici 
concernenti Jo Banche @ la circolazione. 
Risponde agli on, Minghetti, Maurogè= 
nato, Luzzatti, Zeppa ci 
Sostieno che la 
ziono norma 
Giustifica 
miasion 
Combaito la petizione della Banca circa 
ai biglietti che fossero smarriti, Sostiene 
cho lo Stato devo avere i vantaggi di quo» 
gli smarrimenti. 
L'on. Relatore conchiodo eccitando la 


‘ordina dol giorno della Com- 


ione). 

mmas. dichiara che lunedì ai discuterà 
la elezione contestata del collegio di Em- 
poli. 

cosemmmi propone che lunedì mat- 
tina Ja Camera tenga seduta straordinaria 
per la discussiono di alcuni progetti se 
condari. 

La Camera approva. 

La sodota è sciolta a ore 6. 

Lunedì seduta a ore 40 a 


allo ore 9, nel locale del Circolo filr- 
drammatico (Via Argentina, n. 10), avrà 
Juogo un concerto a benefizio degli asili 
infantili israelitici è della Società di fra- 
tollanza por il progresso civile degli israe- 
liti poveri di Roma. 

Raccomandiamo vivamonto l'opera filan- 
tropica. 

Artumamza. — Giovedì, al tocco, nelle 


per il monumento nazionale a Vittorio 
Emanuele IL Erano presonti i seguenti 
commissari : Correnti, Armellini, Gane- 


raccolti in Buoni del Tesoro, 
preso ancora În proposito nessuna risolo- 
zione, Furono bensì discusse © stabilite le 
norme amministrative per il movimento 
doi capitali. 
Pellegrinaggio. — Cootemporaner- 
ito al Comizio abbiamo tra noi anche 
un pellegrinaggio 
cent. Circa 150 dei pellegrini lombardi, 
giunti, giorni, in Roma, si reca» 
rono ieri mattina al Vatican 
colebrò la messa © imparti ai colleghi la 
comunione dall'altare del Sacramento. Dopo 
di che pronunziò un discorso, piuttosto 
violento, sel tema del 
primo il Pontofice, costretto a rimanere in 
prigione. 
I pellegrini si recsrono poi a visitare 
intitamento tatti i monumenti della ba- 
silica. Giunti innanzi a quello di Pio IX, 
prete dei pellogrini pronunciò un di- 
sorso eccitando i compagni a rendere 
onore al Pontefice defunto ed a restare 
fedeli al successore di Ini, Leone XIII 
difeudendolo, s6 occorre, son le palle e i 
cannoni. Sicuro : il degno prete parlò pro- 
prio di palle e di cannoni. Buon pro. 
ferenza. — Domenica, 13 cor 
ronto, allo ore di ant. salone del 
Maseo artistico-industriale, il sig. Ercalei 
conforenza : « Solla ganeni del- 


Coni 


ro ua tributo di compianto o di en- 
comio alla memoria del defunto commen= 
datore Giusoppo Guerrini , già benemerito 
presidente della Camera stessa, il cui ro- 
canto trapamo è stato un lutto pel com- 
mercio romano, al qualo rese eminenti 


dita, la Camera risolvera di rimettere u 
lettera di condoglianza alla famigli 
Seguivano lo comunicazioni del 

denza, la quelo in esecuzione alle delibe- 
razioni della Camera si adoporava ad af- 
frottare l'allacciamento della stazione fer- 
roviaria della città con l'attigua dogana di 
Termini, interponendosi a tal uopo a com- 
porre alcone differenza insorta tra l'Am- 
ministrazione delle ferrovio romane ed il 
Comune di Roma che erano di ostacolo al- 
l'allacciamento medesimo, che ora è a spe- 


raro avrà prova cssemzione , quale x, 
tende con impazienza dal commettio onic 
Preoccapandosi quindi della maggiy 
affluenza al cambio che avranno a sot 
nero gl'Isttuti d'emissione per l'aboliio 
del corso forzoso , a motivo non tela di 
desiderato possesso della moneta tetallica 
ma anche per essere troppo alevato il n° 
glio minimo di L. 50 consentito n'1ay 
biglietti, ondo potrobbe conseguiro ta n 
atrizione degli sconti © delle anticipazioni 
x dsano del commercio © dello indunri 
la Camera risolvova di faro una petizins 
al Parlamento porchò agl' 
nore di un quisquonie, & 
amettero biglietti del taglio di L, 20, ca 
per affetto della nuova leg 
elreolazione, n 
ronderebbaro più divisibile) 
biglietto dogli Tstitoti_ stes 
nelle masse sarebbero più diMeilmonta pre. 
sentati al cambio, ronza che da ciò vez 
alterata l'economia della legge. 


A Serata, 
L'Arsomblea generalo dei Reduci Tnlia 
Casa Savoia è convocata per il giorno di 
domenica, 42 febbraio, ad un'ora pom, sel 
lanza elettorale, ria de 

l'Abate Luigi, N, 9, por doliborane delle 
seguonta ordino dd 


dell'Associazione : presentazione dei bilanei 

a conti soc deliberazioni rela 

3. Presentaziono del regolamento intern 
4. Nomi 


di carica. 
misto del Comizi. — lori, all 
vbbo luogo, nella Sala Dante, T' 
"odota dei dolegati al Comizio di 
Comizi. Quasi due ore furono speso nella 
discussiono di un ordine del giorno pre 
posto dalla signora Morzoni, e col que 
si proelama Ja nocessità di estendere il 
voto anche alio donne. La Mozzoni 
la ma proposta con un lungo discoria 
Farono poi presentati alla presidenza pr 
recchi ordini del giorno, i quali, pare ti- 
conoscendo la giustizia del principio, 
sospendevano l'esecuzion è 
Questi ordini del giorno vennero tti 
respinti e risultò approvato a grande mar- 
gioranza quello della Mozzoni ; con ese, 
riconoscendosi che il diritto del voto è di 
ritto umano e che l'amanità 


‘integrità del voto. 
L'altra parte doll'adunanza, quasi. all 
due ore, sono stato oceupato nel deliberare 
la formula colla qualo devo presentani al 
popolo l'ordine del giorno votato ieri ala 
Sala Dante 0 cha noi abbiamo riporto 
testualmente, Lo grosse questioni 
ci fosso bisogno di otte 


so dovesse farsi appello al popolo di Vie 

ma, o al popolo italiano o al popolo mb 

tanto. Hanno parlato molti oratori in tîî 
nsî, Si è finalmento approvato ur 

iorno col qualo la delibere 

provata nell'adunanza di ieri 

presentata al voto del popolo di lena 

per ottenerne il plebiscito che serva di 

baso al venturo plebiscito nazion 

è dichisrato pure che non sarà. pern: 

a nessuno di parlare. 

La presentazione avrà luogo org 
menica, allo ore 2, sulla piszza del Csm 
pidoglio esarà fatta dal Comitato. liqule 

i delegati, colla di 


gi ha attribuito le pro» 
prietà dell'artistico campaneilo. presider= 
ziale) in piazza Poli e no partirà all'una e 


mezzo. 

‘Si d da ultimo approvato n ordîne dl 
giorno dei signori Brusco-Onnis a Iorio 
per l'istituzione di Comitati provinciali 1 
tonomi inearicati di continuare e diffe 
dero il movimento repubblicano. 

La seduta è stata assai tompestota è l 
campanello del prosidente, che suons 
distera, rimaneva coperto dai ramori dil- 
l'aemblea. Noi non facciamo, qui nè or 
sonsiderazioni, nò riportiamo lo parolo che 


sono state pronunziate. Diremo solo, sin 
Montecitorio, 


repubblicano, 

agitaziono armata e fino delle disposizivoi 

a combrtero inermi, o pare lu dici ce 

iti. provoca 

cinto di tartre 

l'opera del Comizio 1? 

Al momento di ussire l'on, Cavalletti 
ha lotto un telegramma del. general 
il qualo dichiara di nos pot 

Roma per ora e che la covcerdì! 


que 
Prima la siosità troppo prolungata Pi 
lo piogge hanno reso. il terrano impral* 
cabiloa il divertimento non ha potuto ar 
luogo che pocho volte. l 
Jatanto la Società invita i soc 


igne Nuove 
ponte Noment 
strada visti 
Giovedi 17, al Tavolato fuori di Pe 
8. Giovanni, strada di Albano. 
Lunedì 21, alle ‘Tre Fontane fuori 
8, Paolo, strada a sinistra. 
Vemordì 25, a Cocilia Motel 


il sognonte fatto di salva 
non ba guari dalla stazione 
labria), iastituita or sono cirsa 
dalla Società italiana di s00s0r8 
fraghi. 


di paufra 
A quel 
tello dell 


Maria di 
al compa: 
mando de 
Cotatò, ci 
doo passe, 

Aumont 

il Ri 
doro osch 
aeriva lo 
ciotà, al 
cho erano 
fattolo din 
corritrico, 
fottando £ 
terra. 

La cont 
marinari | 
gonte, ebbi 
la popolsr 
morosa da 
nove nanf 

Devesi | 
abbendona 
ebbero la 

nto st 
nel punto 

E fu mi 
dimostra 
apirito mai 
sciabocco 
salle ancor 
sicuro, 
BAtiseri 
siano amm 
di Roma , 
Alatri, Gaa 
‘Augusto € 
Do Angeli 
aggiunta a 
4879, prom: 
l'arominist: 
zione provi 

La Comi 
zione dall’: 
urgonti bis 
povera del 
compotanza 


cnvitalo di 
Vare 41220 


media di ti 
stanza risa 
operativi di 


4870. rappi 
quelli esog 


CRON/ 


cor 


Prosidento : 
Ministero 
tino, 

Ue 
II giorno 

Luigi Sace 

San Paoline 

tura; ad un 

troppo al n 

ciaiuolo Se 

mezzo brillc 
Terra 
car 

verbio, ed il 


ero. Prosed 
fa constatata 
veone indi 
Serravallo , 
Prodotta da 
Costantino S 


lo, ma 8 


Nel mattino del 34 geansio p. p., im- 
perversando wa fortunale con grosso mare 
« forto veato di ponente libeasio 

vasì a gualcho distinza dalla spiaggia di 

Îla uav sciabeeco nazionale în pericolo 
di vaufragare. 

A quella vista, il padrono Rosso Mar 
tello della staziono di Scilla non frappo= 
neva indugi, ed imbarcatosi nel battello 

altri otto ardimontosi marini, dirige» 
vasi alla volta dello sciabosco pericolani 

Dopo pochi sforzi, il Rocco riu 
{no ad abbordarlo. 

Fa riconosciuto chiamarsi lo asfabreco 
Maria della Provvidenza, ei appartenere 
21 compartimento di Palormo, sotto il e 
mando del capitano Cavallaro Sslvatore da 
Cefalò, con sette persono di equipaggio e 
due pamegiori. 

Aumentando tempra il fortunale, dovet 
toro il Rocco ed i suoi compagoi provre- 
dere esclusivamente, come d'altronde pre: 
e-iea lo Apirito dell'istituzione della So= 
tà, al salvamento del 

erano a bordo dello 


ndo sempre coî marori, a nbarcarlo a 
te 
La condotta del padrone Rocco © dei 
marinari cho lo coadiuvarono in quel fran, 
gente, ebbo meritameato il plauso di tutta 
la popolazione di Scilla che nesistera nu- 
merosa dalla îa al salvamento dei 
nove nsufraghi. 
Deresi puro soggiungere ch 
lo nciabe 
preridenza di assicorarlo for 
ulle ancore a prua ed a poj 
pasto di quel Titor, detto Glireto. 
E fa mered siffatta. operazione, la quala 
\wontra per. parte dei soscorritori uno 
irta marino per occellenta, cha potò lo 
sebecco all'indomani, avendo resistito 
re, essero rimorehiato in luogo 


Faturria e carità. — La Commis 
sinon amministratrieo del Monte di 


> Castollani, Pietro Cavi, Piotro 
Angelia è Acbillo Trombetti,' ha, in 
sgziunta al bilancio consuntivo dell'anno 
presentato il resoconto moralo del- 
traziono del Monto alla Deputa- 
zione provinaiale di Roma, 

ione scagiona l'amministra- 
non preoccuparsi degi 
argenti bisogni, în cui trovai la classo 

ovea della popolazione, in ordì 
sompotanza che si percepiscono sulle pre- 
pone poi la situazione finanzia» 
ria dell'istituto o rendo conto da ultimo 
delle operazioni compiute nell'anno e del!o 
stato patrimoniale, fae endo raffcorii collo 
Ecco un saggio di 


Nel 1570 furono falli 604.000 pegni e 

ni “wali fa premato complessivamente un 

34,847. I pegni poi da 

4 a 20, che rappresentano i bisogri 

ssi più povere corrispondono al- 

"N var cento della totalità dei pogni. La 

tedia di tutti i pogni © delle relative pre- 

sia: risnliò per ciaseuno dei 296 giorni 

Serstivi dell'anno in numero 4705. pegoi 

12.270 88, ae 

li sumero dei pegni disimpegnati nel 

rapproseata il 60,50 por conte su 

quelli esozuiti, il numero dei rinnovati, 

for altri @ mesi il 20 per cento, mentro 

{1 10,0 per cento rappresenta il numero 
dei peeni abbondonati dai. proprietari. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI ROMA 
citcoto onDisARIO 
— Pabblico 
: Janauzzi — Difensore: Mar- 


Udienza dell'14 febbraio 

JI giorno 19 agosto 1880 il. veti 
Luigi Sacconi itava per la 

Saa Paolino alla Regola con la sua vet- 
tera; ad un certo punto, avvicinatosi di 
Ferpo al muro, sfiorò col cavallo il cen- 
gisiuolo Serravalle Francesco, il qui 


Serravalle, altorato dal vino, 

una gamba il Sacconi, onde 

basso dal legno, Sopraggiunto in 

Il'atto il figlio dol Sacconi, Costantino, 

"ne di 24 anno, è vedato il padre alle 
‘ co) Seravalle 

H 


ile, fatti pochi passi, eadde bocconi 
terra. Adagiato in una vettura, mentre 

È si trasportava all'orpedì 

vero, Procedatosi all' 


Quo giodisata causa della morte del 
Secuvalle , per l'abbondanto emorragia 
fololta da quella rottura, Arrestato il 
tino Sacconi, negò di aver dato il 
alcio, ma solo una spinta, ondo allonta- 
re, 
caduta fata, 
agionò la rottura della vena 
*timoni di vista. però affermarono di 
il Costantino daro i 
niadi la Sazio 
istole dell'aserittogli rosto. 
Al dibattimento l'avvocato difensore con 
ili argomenti invocò i benefizi dell'eo- 


le attenvanti, che vennero 
È nel verdetto dei giurati. 

Îl Sacconi Costantino fu condannato a soli 

anni di reclusione, 


cincoLo stRAORDIVARIO 
Prsidente comm. Baccelli — P. M. Serra 
Zy Difensori: Panattoni, Baffoni, Tatino, 
‘mons, Petroni, Francini, Giordano, 
Drano, Alasis, Bartoccini, 
Vorghese. 
Imputati: 


}ellandi Piotro, 
nell , d'anni 48, da Lastra di 


Di Palma Princesso, 


di dt Bo- 
Rovento (Iatitante). agi ni 
Picconi Francesco, 


dan 
talto (Piemonte), sal) ag 


Nucci Candido, d'anti bÎ, di Pesci 
Pitti Giuseppo, d'anni 25, di Collo Val 
d'Elisa, 
Caomarnta Luigi, d'anni 40, da Napoli. 
vezzo Leandro, d'anni 40, di Cresp 
(Piemonte). ® 
Di Palma Fagenlo, d'anni 45, Bene 
vento, 
Dell'A 
mano 
Acousati i primi 4 di traffa con falso in 
private seiitturo, portanti obbligazioni, mo- 
dianto supposizione di persone, @ con falso 
dn atti privati. GH altri 5 di complicità 
negli anzidetti reati» 
Udienta del 12 fobtiaio. 
Gompiuto lo consuete formalità 11 presi. 
dento fece daro lettura dell'atto d'accusa 
quale togliamo i seguenti particolari. 
JI aninistero del tesoro vepnto a scopriro 
gho per opera di aleuni implogati infedeli 
inesricati dol servizio è del psparggnto delle 
pensioni © dello indonnità, era stato, dalla 
cassa seconda della Tesoreria centrala dol 
rezno nel corno degli auni 4878-1879 ene- 
guito il pagamento di divorei mandett mi 
riali a favora di porsono ssovossiuto 
truffatriei, cho avevano falsamente ar- 
sato il nome dei 
in più dei mandati 
firmo, dappri 
trativa suì gravissimi fatti. sopra notati 
hiczta esoguitasi como rilevati dallo do: 
tumentata relazioni del 25 agosto 48: 
di poi sporse formal denunsia a 
giuliziaria pel procedi 


Enrico, d'anvi 31, di Pal. 


baso ai seguenti mandati : 

4. Uno del 20 agosto 1878, intestato 
a corto Badano Gio, Batt., 
noll'ami 


2. Uno del 5 ottobra 4878, in favore 
dello stesso Badano, importa ‘L. 779 40 
con quietanza falsideata. del titolare, su 
nappo,  serivano 
inario presso la Gorte dt'Conti. 
.. Uno del È ottobie 1878, in favore 
rel Giovanni, 


tanza (alsificata del titolaro per attosta: 
ziono di Cammarata Lmigi @ del coddetto 
1 Giuseppe, Il primò_vice-segreta 
proso la Corte de'Conti 
4. Uno del 20 gennaio 4870, in favore 
di Parisi Marianna , vedova D'Ondes, pià 
professore Universitario in Palermo, î 
porto di L. 6,221 00 con quietanza. fal 
ficata della titolaro per attestazione 
Leonardo Lavezzo, ufficiale d'ordine presso 
la direziono generale del Tesoro. 
3. Uno del 5 aprile 4870, in favoro 
di Billi Ermanegildo, ex-delegato di P. 
importo di L. 2,960 40, con quietanza 
gifiata del titolaro per attestazione del 
prede:to Cammarata Luigi. 
Si riconobhe che organizzatori ed autori 
principali dello diverso tru 
pregiudizio dell'Er 
Ballandi Pietro, uflicilo d'ordino presso la 
soconda divisione pensioni nolla divisione 
Esnerale del Tesoro, e Di Palma Franco- 
sco, scrivano straordinario presso la 
di 
igarono il sedicente Francesco 
Mirabella, identificatosi poi per Fr 


pagno di carcore dol suddetto Di Palma, 
ad esigero i duo mandati Badano, mediante 
falso firme di quietanza, suegerendogli di 
preseotarsi al sunnominato Nocci Candido, 
che era stato compigno del Bellandi alla 
atossa Direzio 'irenze, sotto il nome 

bbe lire (00 per prerzo 
di ricognizione del primo mandito Ba- 
dano, e che il Nuesi, dorondo partire per 
Girgenti, ove ora stato per punizione tra- 
mutato, ebbe innanzitutto cora di presen- 
tarsi a Pitti 


atò, a garantirlo per la riscossione dol so- 
condo mandato Badano, 


dei vari creditori Badano, Pierre], 
+ Billi, colle quali chiadevasi ehe 
fatto loro il pagamento i 
indennità atato assegnato per decrato dell 
Corto dei conti, @ di corredare le doma 
stesse, delle falso fodi di esistenza in vita 
Ma non si doveva molto tardare a sco 
prire la frode. 

La Parisi Marin 
non vedendo pagata ia Palermo dovo a: 
vova domici ora la pensione del 
marito, recla si scopri 
la frode della 


nomo della Parisi © ri 
ad essa dorata, 

Venuto questo fatto a cognizione del 
Ballandi © del Di Palma, corcarono di far 
subito allontanare da Roma il Piccone, 
temendo li seopriss, giacchè come ebbero 
a diro all'oste De Prisco Francesco, 
fare era scoperto, Pregarono vivamente 
costui che non li compromettoe, e sa- 
puto che era stato citato come testimo- 
nio, lo pagarono perchè non dicessa i loro 
nomi. 

Arrestato il Piccone, allo scopo di pre- 
venirlo perchè li avesso salvati, andarono 
4 cercare un certo Domenico Scarmanti 
già guardia carceraria, invitandolo a_fir 
pervenire una lettera al Piccone, cosa che 
egli si riffotò di fare. Si venne perciò su» 
Dito all'arresto del Bellandi, ed il Di Palma 
si reso latitante. 

Ma non sarebbe stato possibile al: Bel- 
landi ed al Di Palma commettere lo sud- 


dette frodi se mon avessero avato alcun 
complice alla Corto dei cupti che li te- 

se a giorno di quanto ivi avvenira, e 
ehe avesse sgevolsto è secondate le loro 
mond. 

Alla Corte doi Conti erari Eugenio Di 
Palms, fratello de! Franoesoo, ed a costui 
si rivolsoro, ed egli si. prestò. Si accertò 
infatti che l'Eogonio DI Palma conosseva 
Ta donns che asstinso il falso nome di Ma- 
rlanna Parisi, che intervoniva al convegni 
tra fl fratello Francesco e Bellandi y era 
presento alle confidetito che quogli a fue- 
sti facova l'ultima sera in cui farono as 
sieme. Como complice della traffa rela 
al mandato Parisi, venne pare indis 
Earico Del 
amico dell porgui- 
del Larerta si trorò 
un biglietio del Dell'Agata, il coi catàt- 
toro presentiva molta somiglianza con 
quello colla domanda fatta dalla falsa Ma- 
risnna Parisi, somiglisnza riconosciuta da 

alogho perizie, nonostante che jl Del- 
l'Agnta ri forso mantenuto negativo. Altri 
indizi aggravano la sorto degli altri aceus 
sati. Il pubblico dibattimonto 0 la discas- 
zione porranno in luce la verità dei fatti 


ppello del testimoni, ai rileva 
cho ascondono al numero di 60, tra | quali 
figorano molti alti impiegati. dol goverao 
0 gli cd, Varò o Cavalletto. 

L'udionza d'oggi fu occupata nell'inter= 

rogatorio degli accusati, i quali, chi più 

meno, protestarono la loro innocenza, 

i ingannati o d'aver 

do totta la 

msabilità doi fatti criminosi sopra il 
latitante Di Palma Francesco. 

Dai risultati del dibattimento , il qualo 
si protrarrà per molti giorni, essendo ana 
causa molto importante, si aerà, speriamo, 
la rivelazione della verltà, cho noi faremo 

ro ai nostri lettori. 
l'interrogatorio degli imputati 
l'ulfonza venno levata, rimandandola a 
martedi 45, nella qualo principierà l'u- 
dizione dei testimoni d'accusa. 


Bollettino Meteorico 
dell'Uftlo centrato di Meteorelogia — Roma 
12 febbraio 1881 (ore 8 antim 


‘tattocop. 
114 cop. 
34 cop 
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156) 
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tompor. 
ratto cop. 7 
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NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Jersara, al teatro Argentina, è stata 
molto applaudita la signora Argentina Pal- 
lavicini iglia. Nella 
acona della lezione essa cantò molto bene 
il rondò della Cenerentoîa, 

— Discreto teatro al Valle per la ho. 
neficiata della signora Marchi-Maggi. 

Stasera al Quirino vi sarà il solito 
veglione dalle ore 12 1/2 alle ora 5 112 
antimeridisme. 

— Rammentiamo pare che stase: 
cominceranao gli annunziati vegli 
Costanti, al Politenma e all'Albambra, 

—I giornali di ‘feriscono che la 

cadendo da 
si è ferita alle tompia © ad una 

ano, Soccorsa prentamento , para che il 
suo stato non sia grave. E facciamo voti 

che noi, insieme ai giornali di Gonova, 
per la sua sollecita guarigione. 
—_—__ 


Norzie Ixrerme x Farmi Vari 


Diagrazia. — ] giornali di Momina 
marrano il seguente disgraziatissimo fatto: 
< Gli ufficiali del comando di divisione 
sogliono, alle 4 pom., dopo le ore di uf- 
ficio, fare una passeggiata a cavallo nelle 

vicinanze dolla città. 
luogo ad un fanesto acci- 


Trovandosi insiemo a passeggio, nella 
riviera del Ringo, il maggiore cav. Pollo. 
grini, capo dello stato maggiore, il capi- 
tano dello stesso corpo, sig. Mostalenti, e 
fl tenonto aiutante del generale, sig. Da- 
sara, per un improvviso imbizzarrirsi dol 
cavallo, il capitano Montalonti fa tratto 
ad investire contro il muro, 


fori gravemente alla testa 
spalla destra, © versa par troppo 
in cattivo atato. 

Immediatamente, mereò le cure dei com- 
pagni. si polò avere una earrozza, © fatto 
portato 
all'ospedale militare, dove è fatto segno 

alle più premuroso cure. 


manifestò nel 
în tutti coloro che conoscevano 
da vicino l'egregio Montalenti, ch'è uno 
dei più distinti ufficiali del comando. 
Superiori, compagni è amici han chiesto 
sollecitamente Dotizio del suo stato, e tatti 
fan voti ch'esca di pericolo. » 


TN principe 


e dallo principali 
rità nostte, 8. A. R. è discesa a terra, e 
side recata’ presso fl console, nella cui di- 
mora ha preso alloggio. 

Il princips Osear Carlo Augusto aspet- 
torà in Napoli suo fratello, Oscar Carlo 
Goglielmo, 

ggia in istretto incognito, sotto 
i conto di Grepsholin. 
corvelta. Wanady è comandata dal 
0 G II, Kulner, ha 320 uomini di 
equipaggio @ 14 cannoni. È provoniente 
da Malta. 

Dal nostro porto ripartirà per Sperin, 
dora dicesi che i duo pr'ncipi reali si reche: 
ranno per alcuni giorni. » 

@maicidie. — Nell'Itolia Centrale di 
{legglo Emilia ioggiamo: 

< Un gravo delitto di sangue è stato 
commesso | 
in Villa Argine, Certo ©, a quanto si assi» 
era per motivi d'interesso fa trovato, la- 
medi mattina, cadavere erivellato di forito. 
La giustizia Informa od ha già tradotto in 
carcere duo individui aui quali pessno so- 
spetti. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'14 fob- 
braio contiene 


4. R. decreto cho roîntegra nel diritti 
@ doveri cho aterano innanzi l’attivaziono 


cemati Consigli degli ospi 
meridionali è ora addetti 
gilanza 0 di tutela dello opero pie presso 
Gli uffici dolle profettara. 

2. R. decreto che eriga in corpo morale 
l'asilo infantilo del comuno di Landriano. 

3. R. donreto che istituisco in Pozzuolo 

presso l'istituto Stefano Ssbla- 
cuola pratica di agricoltura per la 
provineia di Udine. 

4. R. decreto che approva l’anmento del 
capitale della Banca agricola di Cologna 
Veneta da L. 50,000 a L. 100,000. 

5. R. decreto per concessione di doriva- 


nel personalo del mini 
stero della marina. 


La Gazselta Ufficiale del 42 foh- 
braio contiene : 


4. R. deoreto 42 gennaio cho proroga 
per 10 anni la durata della Cassa di sconto 
Gamogliose. 

2. IK. decreto {1 gennaio che nomina 1 
comuni nei quali devo farsi Jnogo alla 
sospensione dello seadonze dei pogamenti 
dello imposte diretto a tatto {1 dicembro 
1881 a favoro dei contribuenti danneggiati 
dillo straripamento dei fumi in provincia 
di Reggio Calabria, 

3. R. decreto 30 gennaio cho autorizza 
51 Banco agricolo e commerciale delle 
Marche, sedento in Anbona. 

4. R. deoreto 2 gennaio che concedo fa- 

tà agli individui od onti indienti nell'an- 

30 cienco di oceupare le arco o deri= 
varo lo acquo segnato nell'annesso elenco 

Si. R. decreto 30 gennaio che approva 
la convocaziono por il giorno 13 marzo 
4B80 delle sezioni elettorali dol distretto 
della Camera di commereio di Verona. 

6. R. decreto ‘H gennaio cho assegna 

into di liro 4000 annuo al posto di 
segretario presso la nostra. Legaziono în 
Stocolma. 


NOTIZIE ULTIME 


SENATO DEL REGNO 


Si approvarono nella tornata di ieri, 
sonza discussione, i due progetti di 
leggo 

a) Por modificazioni alla logge 43 
novembre 1850 intorno alla com 
zione ed alle attribuzioni del Consiglio 
superiore di Pubblica istrazioue ; 

linarie per riat- 

ad uso della Com: 

missione superiore dei pesi e delle mi- 

re e del saggio dei metalli preziosi. 

i rinnovò pure la votazione a scra- 

tinio segreto del progetto di legge sul 

riconoscimento giuridico delle Società 

di mutuo soccorso, votazione riuscita 

nolla nella tornata di venerdì per la 
mancanza del numero legale. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Dopo aver approvato, con 180 voti 
favorevoli © 84 contrari, il progetto 
di legge sulle tasse di fabbricazione 
degli olii di some di cotone, la Ca- 
mera ha iori ripreso la discussione 
doi progetti di logge per l'abolizione 
del corso forzoso © per la Cassa delle 
pensioni 

L'on. Morana, relatore del primo 
progetto, ha proseguito il discorso ini» 
ziato venerdì, rispondendo ai vari ora- 
tori che attaccarono il disegno di legge 
© specialmente agli on. Minghetti, Luz- 
ratti © Maurogbnato, 

L'on. relatore nel suo lungo discorso 
ha trattato tutte le questioni connesse 
col progetto di logge o la Camera, spe- 
gialmento nella prima parte, lo ha 
ascoltato con attenzione. 

Lunedì parlerà il ministro delle fi 
nanze. 


PERSONALE DELLA R. MARINA 


L'on. ministro della marina. pro- 
sentò ieri alla Camera un progetto di 
leggo sull'avanzamento del personale 
della R. marina, 


ELEZIONE CONTESTATA 


Lunedì, nella seduta ordinaria, la 
Camera discuterà l'elezione contestata 
del collegio di Empoli. 


SEDUTE STRAORDINARIE 


Lunedì mattina, a ore 40, la Camora 
terrà seduta straordinaria por discus- 
sione di progetti d'interessi locali. 
IL MANDAMENTO DI LINGUAGLOSSA 

Ricoriamo da Linzuagloma (Sicilia) un 
telegramma, col quale ci si fa sapero che 
< l'inconsuîto progetto di legge presentato 
dall'on. Cordova alla Camera per lo smem- 
bramento del mandamento di Linguaglossa, 
cha è nel collegio dello stesso deputato. 
produsse viva indignazione nel comune. Si 
foco un'imponente dimostrazione porolnro 
alle grida di: Viva il Re! Viva il Parla= 
mento! Abbasso il progetto Cordova, > 


LA SCONFITTA DEI BOERI 


Il Daily Netes ha per dispaccio da Dur- 
ban, 9: 

< Il risultato del combattimento di inri 
4 cho lo forzo inglesi sconfissoro il nemico 
facendogli subire gravi perdite. 

Le nostro perdita sono di 150 fra morti 
0 feriti 

1) cspitano di stato-maggiore Magregor, 
ti capitano Groor dell'artiglioria & tro uf 
ficiali del 0° seno fra i morti. 

La posizione di sir Colley disiono molto 
etitica, poichè i hoeri vanno prendendo una 
posizione dominanto da tutto lo parti.» 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Cadice, 11. Sono smentite le voci 
di un cambiamento ministerialo. 

La tranquillità è perfetta, 

“Nuova-Orleans, 14. — L'inondazione 
copre nella città uno spazio di cinque 
miglia quadrale. 

Le acque incominciano a decrescere. 

Rafitsa, 3. — 1 soldati turchi ot- 
traggiarono una chiesa cattolica presso 
Alessio. Le tribù caticliche albanesi 
minaccieno rappresaglie. 


Berlino, 41. — Ml conte dî Hatzfold 
è partito stamane diretto a Costantino» 
poli, per la via di Vienna. 

Vienna, 41. — La Corrispondenza 
Politica lia da Costantinopoli: Le trat- 
lative degli ambasi 
stione greca comin 
rente. Tì conte di Hatzfelà è latoro di 
istruzioni che gli conferiscono la mis- 
sione, desiderata da tutti, di condurre, 
per così dire, le trattative, che ogni 
ambasciatore deve intavolare separata- 
menta presso 

Una lettera da Londra a 
Corrispondenza dico che la 
che la Germania avora assunta nella 
questione greca, col consenso tacito di 
tutte le potenze, fu dopo Îl viaggio di 
Goschen a Berlino, espressamente e 
formalmente riconosciuta. Il conte di 
Hatzfetd potrà così agiro a Costanti- 
nopoli con una grandissima autorità. 
© Bruzrelles, 11. — La Camera dei 
rappresentanti approvò la sopprossione 
del posto di cappellano presso la scu 
d'orticoltura di Gand © dello stipendio 
del cappellano della Scuola di voto- 
rinaria. 

Madrid, 42. — Ebbe luogo nn ban- 
chetto democratico nel quale si fecero 
brindisi sovversivi. 

La riunione venne sciolta duo per- 
sone furono arrestate. 

Londra, 12. — Lord Stanloy-of- 
Aidorley interpellerà lunedì lord Gran- 
ville sulla necessità di ristabilire i rap- 
porti diplomatici colla Santa Sede. 

Port-Natal, 41. — Un corpo con- 
siderovolo di Boeri è concentrato nel 
vicinanze di Newcastl 

Nol combattimento di ieri l'altro i 

i rimasero padroni del campo di 
battagli 

Londra, 12. — I! Morning Post ha 
da Atene : 

< Comanduros informò gli amba- 
sciatori che la Grecia non accettereb- 
be condizioni che escludessero Arta e 
Volo. » 

Il Daily-Neros annunzia che furono 
prose precauzioni per sventare una con- 
giura il cui scopo sarebbe di far sal- 
taro il castello di Windsor. 

Parigi, 42. — Il Mémorial diplo- 
malique dico che l'Inghilterra è d'ac- 
cordo coll'Austria e la Germania. per 
mantenere Janina i 
sesso della Turchia per dare Laris 
alla Grecia. 

Le potenze, dopo di avere aderito 
individualmente » questa combinazione, 
inviterebbero la Tarchia 0 la Grecia 
ad un disarmo simultaneo. 

Gli ambasciatori a Costantinopoli ro- 
digerebbero una nota collettiva da spe- 
dirsi alla Tarchi alla Grecia. 

Il Mémoria? annunzia che il 
Papa indirizzerà ai vescovi irlandesi 
una nuova lettera per raccomandare 
loro con severità di non creare al- 
cuna opposizione alle leggi eccezionali 
da applicarsi all'Irlanda. 
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D'ARCAIS, Direttore. 
Rombaldo Giovanni, gorsato. 


PROVINCIA DI VICENZA 


11 Sindaco della città di Lonigo 
Avvisa: 

Che nei giorni 24, 25, 20 @ 27 marzo 
prossimo ventaro avrà luogo in questa 
elttà l'antica © rinomata 

FIERA DI CAVALLI 
DETTA DELLA MADONNA DI MARZO 

Cho in talo ricorrenza la Direziono Hello 

forrovie Alta Italia emetterà, coi 


ridotto, valevoli per tutta la durata della 
Fiora stossa. 
Lonigo, 8 gennaio 1881. 
Il Sindaco 
Mvowa dott. Groseree. 
1_—Ò 
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